
L’inflazione europea raddoppia in un anno
Pesa il caro-petrolio. I prezzi dei generi alimentari cresciuti in media del 6,2 per cento

SOGLIA Per il settimo mese consecutivo nel-

l’eurozona l’inflazione supera la soglia del

2%, e a marzo vola al 3,6%, molto al di sopra

del limite considerato tollerato nel medio ter-

mine dalla Banca cen-

trale europea. In un

anno il rialzo è stato

dell’1,7%, quasi un

raddoppio, con prezzi che corro-
nosoprattuttonellaparteestdella
zona. IldatodiEurostat, superiore
alla stima dello 0,1%, riporta alla
ribalta il rischio di una crescita dei
prezzi al consumo più elevata di
quanto previsto. E allontana sem-
pre di più la prospettiva di un ta-
glio al costo del denaro da parte
della Bce, il cui obiettivo priorita-
rio, come ha dichiarato più volte
il presidente Jean-Claude Trichet,
restaquellodigarantire lastabilità
dei prezzi.
A spingere l’inflazione, ancora il
caro-petrolio (oltre 114 dollari al
barilenellagiornatadi ieri)egliau-
menti dei prodotti alimentari,
cheinmarzohannofattoregistra-
re su base annua un incremento
dei prezzi del 6,2%: a incidere, so-
prattutto il costo di latte, uova e
formaggi. I rincari di carburanti e
combustibili hanno invece fatto
schizzare all’11,2% l’inflazione
nel settore dell’energia e al 5,6%
quella del settore trasporti.
Vengono così confermate le pre-
occupazioni per una dinamica
chenon si arrestae si pensanon si
fermerà che tra diversi mesi. D’al-
traparte la stessacommissioneeu-
ropeahaconfermatochenelle sti-

me economiche di fine aprile la
previsione sul tasso di inflazione
annuale sarà corretto al rialzo ri-
spettoall’attuale 2,6% per il 2008.
Il dato, per chiarire, è il peggiore
da quando è stata creata la mone-
ta unica. Il rialzo oltre la soglia del

2% è cominciato a settembre
quando il tasso annuale era salito
da1,7%a2,1%.Poic’èsempresta-
to un crescendo.
Di frontea tale situazionelaCom-
missione europea non nasconde
tutta la sua preoccupazione: «So-

no dati del tutto insoddisfacenti»,
ha commentato Amelia Torres,
portavoce del commisario Ue agli
affari economici e monetari Jo-
aquinAlmunia, sottolineandoco-
me fin dalla scorsa estate l’atten-
zione si era focalizzata sul rischio

di rialzi inflazionistici. Ma forse
nè Almunia nè il presidente della
Bce, Jean-Claude Trichet, si aspet-
tavano un’impennata del genere,
con un indice dei prezzi al consu-
mo ben al di sopra di quel 2% che
ancora qualche mese fa era consi-

derato una soglia invalicabile.
Bruxelles, dunque, ripete l’ormai
insistenteappellocheancheFran-
cofortenonsi stancadi rivolgerea
governi e parti sociali: evitare una
rincorsaprezzi-salaricheportereb-
be l’inflazione fuori controllo.

Intanto l’euro ha toccato il nuovo
massimo storico, sfiorando quota
1,60 sul dollaro (1,5969), dopo la
pubblicazionedeldatoUsasull’in-
dice dei prezzi al consumo che ha
registrato a marzo un incremento
dello0,3%.SempredagliStatiUni-
ti è giunto anche il dato sulle co-
struzioni immobiliari, franato del
12% sempre a marzo al livello più
basso degli ultimi 17 anni.
Unulterioremotivodipreoccupa-
zione, questo della corsa dell’eu-
ro, per Bruxelles e Francoforte,
chepiùvoltehannoinvitatoa fre-
nare l’eccessiva volatilità dei tassi
di cambio. Un euro così forte può
compromettere, tantoquantol’al-
ta inflazione, la crescita economi-
ca di eurolandia. Crescita che ine-
vitabilmente sarà rivista al ribasso
(dunque sotto il 2,6% per il 2008)
dallaCommissione Ue nelle pros-
simestimediprimavera,pubblica-
te il 28 aprile.

■ / Milano

FLUSSI Le incertezze cau-

sate dalla crisi dei mutui su-

bprime non hanno intacca-

to, in questo inizio anno,

l’andamento del settore im-

mobiliare in Italia. Secondo

i dati contenuti nel rapporto
mensile dell’Abi, il flusso dei
mutui erogati per l’acquisto di
abitazioni nel primo bimestre
dell’anno è rimasto sostanzial-
mente stabile a 6.945 miliardi
controi7.040miliardidiunan-

no fa. Cambia invece radical-
mente, a causa delle tensioni
sul mercato interbancario, la ti-
pologia dei nuovi mutui eroga-
ti con una quota di tasso varia-
bile scesa al 30% nel primo bi-
mestre dal 60% circa dello stes-
so periodo dell’anno scorso.
Secondol’Abi,«il sistemafinan-
ziario italiano sembra mostrare
elementi distintivi rispetto ad
altre realtà internazionali amo-
tivo di politiche di finanzia-
mento basate su solidi stan-
dard creditizi». Il numero di
compravendite di immobili in
Italia è tuttavia sceso nel 2007,

dopo una lunga fase espansiva,
del 5% a 800mila unità (da
845mila), mentre le intenzioni
di acquisto nei prossimi 2 anni
sono scese, sempre nel 2007, a
un valore minimo del 2,2%
(eranodel3,3%nel2005).Adif-
ferenzadiquantosta succeden-
doinaltripaesi,però, il rallenta-
mento del mercato immobilia-
renonè,comedetto,daattribu-
ire a una riduzione dell’offerta
di credito.
Perquantoriguarda i tassi,quel-
lo applicato sui prestiti in euro
alle famiglie è sceso in marzo al
5,6% rispetto al 5,65% di feb-
braioe si è riportatoai livellidel
luglio2007con unospreadche

si mantiene stabile allo 0,80%.
Un quadro incoraggiante che
tuttavia non convince i consu-
matori. L’Abi - affermano Adu-
sbef e Federconsumatori - «do-
vrebbe,prima di tutto, offrire la
collaborazione ai cittadini». ga-
rantendo la portabilità dei mu-
tui.
«È importante che le banche ri-
spettino la legge Bersani che
prevede la gratuità della porta-
bilità dei mutui - recita un co-
municatodei consumatori - in-
vece i cittadini sono costretti a
pagare costi esorbitanti per il
trasferimento, la surroga o
l’estinzione del mutuo.
In Italia sono tre milioni e due-

centomila le famiglie che, con-
sigliate dalle banche, hanno
contratto un mutuo a tasso va-
riabileedhannovistosoprattut-
to aumentare la propria rata di
180 euro negli ultimi due anni.
Selebancheavesserocollabora-
to con le famiglie, nel periodo
in cui i tassi d’interesse erano ai
minimi storici, il consiglio giu-
sto sarebbe stato di indebitarsi
a tasso fisso».
Sarebbe ora, conclude la nota,
«che banche ed assicurazioni
collaborassero concretamente
con i cittadini, dando loro, in-
formazioni corrette, consigli
giusti anche a costo di ridurre i
loro miliardari profitti».

■ di Marco Tedeschi / Milano

Caro-mutui, tre milioni di famiglie in difficoltà
Allarme dei consumatori. L’Abi: nonostante la crisi, stabile l’erogazione dei prestiti

Enervit, società attiva nella ricerca, nello
sviluppo, nella produzione e nella
commercializzazione di alimenti speciali e
innovativi per chi pratica sport, ha
presentato alla Consob e a Borsa Italiana la
richiesta di approvazione del prospetto per
l’ammissione alla quotazione sul mercato
Expandi di Piazza Affari. Enervit, società
fondata 50 anni fa da Paolo Sorbini, nel
2007 ha registrato un fatturato di 36,4
milioni di euro.

Non c’è ancora il nuovo gover-
no, ma le imprese assicuratrici
sono già ripartite alla carica per
cancellare le riforme introdotte
nel settore dal decreto Bersani.
Immediata la replica delle asso-
ciazioni dei consumatori: «È
una vergogna che l’Ania voglia
condizionare e mettere una pe-
sante ipoteca sul nuovo gover-
no».
Al nuovo governo infatti
l’Ania, l’associazione che rag-
gruppa le imprese assicuratrici
italiane, chiederà di rivedere in
particolare la legge Bersani.
«Credocheinsisteremonel sug-
geriredi rivederealcunedecisio-

ni normative prese dal prece-
dentegoverno-hadettoilpresi-
dente dell’Ania, Fabio Cerchiai
-, prime fra tutte quelle che pas-
sano sotto il nome di decreto e
poi legge Bersani».
E in merito all’impatto per le
compagnieassicurativedelpac-
chetto Bersani, l’amministrato-
re delegato delle Generali, Gio-
vanni Perissinotto, ha aggiunto
che «le autorità dovrebbero ri-
flettere sull’efficacia delle misu-
re adottate, aggiustando il tiro
dove necessario». Secondo Pe-
rissinotto il divieto di mono-
mandatopergli agentiassicura-
tivi non ha introdotto concor-

renza, «non è chiaro» se abbia
migliorato le condizioni per i
consumatoriehaavutoun«im-
pattonegativo»sugliagentistes-
si e sulle compagnie.
«È una vergogna - hanno repli-
cato Adusbef e Federconsuma-
tori -che l’Aniavogliacondizio-
nare e mettere una pesante ipo-
teca sulnuovogoverno». Tanto
più che le assicurazioni hanno
già beneficiato della legge
“truffa” salva-compagnie vara-
ta dal precedente governo di
centrodestra a firma Berlusco-
ni-Castelli-Marzano».
«Chiediamo al prossimo gover-
no-affermaElioLannutti,presi-
denteAdusbef -dinonassecon-
dare idesideratadiquesti signo-

ricolpevolidiaver saccheggiato
le tasche degli assicurati».
«Le aberranti dichiarazioni del
presidente dell’Ania e dell’am-
ministratore delegato delle Ge-
nerali sono solamente inutili
provocazioni» ha commentato
ilpresidentedelCodacons,Car-
lo Rienzi, che ha aggiunto: «Le
assicurazioni hanno boicottato
l’agente plurimandatario, per
poi lamentarsi del fatto che
non funzioni. Ci aspettiamo
dal nuovo premier Berlusconi
unarispostaduraedecisaaque-
stisignori,cosìdafarcapiresubi-
to da che parte sta il governo, se
dalla parte dei cittadini o da
quella dei potentati, in primis
banche e assicurazioni».

Jean-Claude Trichet Foto Lapresse

Le assicurazioni vogliono cancellare il decreto Bersani
Dall’Ania un appello al futuro governo per stoppare le liberalizzazioni. Adusbef e Federconsumatori: proposta vergognosa

Scende a 408 milioni il deficit degli scambi commercia-
li tra l’Italia e il resto del mondo. A febbraio 2007, il calo era
stato di 1,86 miliardi. Lo rende noto l’Istat, spiegando che le
esportazioni sono cresciute del 10,9% mentre le importazio-
nisonosalitedel5,3%.Afebbraio,subasemensile, idati indi-
cano un incremento dell’1,7% per le esportazioni e dello
0,6% per le importazioni. Nel periodo gennaio-febbraio le
esportazioni hanno segnato, rispetto allo stesso periodo del
2007,un incremento dell’11,1% e le importazioni dell’8,2%.
Nello stesso periodo il saldo è stato negativo per 4.513 milio-
ni, rispettoaldeficitdi5.559milioni rilevatonellostessoperi-
odo del 2007. Sempre a febbraio, gli scambi commerciali tra
l’Italia e i paesi dell’Ue hanno fatto registrare un saldo positi-
vo di 905 milioni, contro il rosso di 125 milioni del febbraio
2007. In particolare, le esportazioni sono aumentate del
6,4% su base annua e delle importazioni dello 0,5%. Su base
mensile, invece, le esportazioni sono salite dello 0,2%, le im-
portazioni dello0,7%. Nel primobimestre 2008, rispetto allo
stesso periodo del 2007, le esportazioni sono cresciute del
6,7%e le importazioni del 4,7%. Nello stesso periodo il saldo
è stato positivo per 1.144 milioni, a fronte di un avanzo di
493 milioni nello stesso periodo del 2007.

L’economia cinese rallenta nel primo
trimestre, mentre l’inflazione a marzo
resta vicina ai massimi da 11 anni. Il pil
cinese frena al 10,6%, contro il +11,2%
degli ultimi tre mesi del 2007. Nell’intero
2007 il pil era salito dell’11,9%, mentre
nei primi tre mesi dell’anno scorso era
avanzato dell’11,7%. I prezzi al consumo
crescono dell’8,3% a marzo, dopo aver
toccato un massimo da 11 anni a
febbraio a +8,7%.

COMMERCIO ESTERO
A febbraio il deficit sceso a 408 milioni

■ di Laura Matteucci / Milano

RALLENTA LA CRESCITA
DELL’ECONOMIA CINESE

Il prezzo del riso è salito al nuovo record
storico di 22,97 dollari per cento libbre
alla Borsa merci di Chicago (+ 2,16%)
Da settembre il prezzo del riso
è raddoppiato più per la forbice che si
è creata tra l’aumento della domanda
mondiale e lo svuotamento delle scorte

ENERVIT ORA PUNTA
ALLA QUOTAZIONE IN BORSA
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Preoccupazione
di Unione europea
e Bce che non
si attendevano
un’impennata così

Nuovo record
del greggio che sfiora
i 115 dollari
L’euro a un passo
da quota 1,60
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